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Oggetto: Decreto del Ministero dello sviluppo economico 17 aprile 2015 - importi diritti di 
segreteria - 
 
Il decreto indicato in oggetto concernente “Disposizioni tecniche di dettaglio per 

l’applicazione del marchio di identificazione e l’indicazione del titolo legale sugli oggetti in 
metallo prezioso con la tecnologia laser” è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 123   del  
29 maggio 2015. 

 
L’articolo 3, comma 4 del sopra indicato decreto prevede che i costi relativi alla 

predisposizione dei token USB “sono a carico dell’azienda richiedente e sono stabiliti, sotto 
forma di diritto di segreteria, con decreto del Ministero dello sviluppo economico.”. 

 
In proposito si deve evidenziare che il comma 2 dell’articolo 28 del decreto legge 24 

giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni nella legge 11 agosto 2014, n. 114 prevede che 
“Le tariffe e i diritti di cui all'articolo 18, comma 1, lettere b), d) ed e), della legge 29 dicembre 
1993, n. 580, e successive modificazioni, sono fissati sulla base di costi standard definiti dal 
Ministero dello sviluppo economico, sentite la Società per gli studi di settore (SOSE) Spa e 
l'Unioncamere, secondo criteri di efficienza da conseguire anche attraverso l'accorpamento 
degli enti e degli organismi del sistema camerale e lo svolgimento delle funzioni in forma 
associata.”. 

 
Nelle more, quindi, della specifica disciplina di riordino degli importi dei diritti di 

segreteria da attuarsi attraverso l’emanazione del decreto sopra citato, tenuto  conto da un lato 
dell’urgenza e dall’altro della difficoltà di immediata determinazione di costi standard per 
un’attività di nuovo svolgimento e dell’inopportunità di provvedere in merito al di fuori di tale 
contesto di rideterminazione generale dei diritti di segreteria,  si ritiene necessario individuare, in 
via provvisoria, tra le voci dei diritti di segretaria attualmente vigenti, quelle nelle quali possa  
rientrare la richiesta di attivazione e mantenimento del nuovo servizio di marcatura laser e del 
rilascio dei token USB fino a tale eventuale nuovo provvedimento. 
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In via preliminare occorre precisare che le imprese orafe che intendono richiedere la 

marcatura laser saranno comunque tenute al versamento anche del diritto di saggio e marchio 
previsto dall’articolo  7 del medesimo decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251; tale diritto di 
saggio e marchio è dovuto in fase di richiesta di assegnazione del marchio di identificazione e, 
poi, annualmente (entro il 31 gennaio di ciascun anno), nella misura del 50%, per il rinnovo 
dell'assegnazione.  

 
Non saranno tenute, nel caso scelgano solo la marcatura laser, al versamento della 

sola tariffa per allestimento dei punzoni (art. 11 d.l.gs. n. 251/1999 e art. 15 D.P.R. n. 
150/2002). 

 
Si ritiene, quindi, necessario rappresentare che sono tre le situazioni che potranno 

verificarsi: 
 
1) l’impresa intende utilizzare solo la marcatura tradizionale; in tale caso le 

imprese sono tenute al versamento dei seguenti importi: 
 
a) Diritto di saggio e marchio (art. 7 del 22 maggio 1999, n. 251); 
b) Tassa di concessione governativa; 
c) Diritto di segreteria - voce 1.1) tabella B) allegata al decreto 2 dicembre 2009 

per l'iscrizione al registro degli assegnatari di marchi (art. 14 d.lgs. n. 251/1999). 
d) Tariffa per allestimento dei punzoni (art. 11 d.l.gs. n. 251/1999 e art. 15 D.P.R. 

n. 150/2002); 
 
 
2) l’impresa intende utilizzare, accanto alla marcatura tradizionale anche la 

marcatura laser; in tale caso le imprese sono tenute al versamento dei seguenti importi: 
 
a) Diritto di saggio e marchio (art. 7 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 

251); 
b) Tassa di concessione governativa; 
c) Diritto di segreteria - voce 1.1) tabella B) allegata al decreto 2 dicembre 2009 

per l'iscrizione al registro degli assegnatari di marchi (art. 14 d.lgs. n. 251/1999). 
d) Tariffa per allestimento dei punzoni (art. 11 d.l.gs. n. 251/1999 e art. 15 D.P.R. 

n. 150/2002); 
e) Diritto di segreteria per attivazione e mantenimento del servizio di marcatura 

laser; 
f) Diritto di segreteria per richiesta token USB. 
 
 
3) l’impresa che intende utilizzare, solo la marcatura laser; in tal caso  sono 

tenute al versamento dei seguenti importi: 
 
a) Diritto di saggio e marchio (art. 7 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 
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251); 
 
b) Tassa di concessione governativa; 
c) Diritto di segreteria - voce 1.1) tabella B) allegata al decreto 2 dicembre 2009 

per l'iscrizione al registro degli assegnatari di marchi (art. 14 d.lgs. n. 251/1999). 
d) Diritto di segreteria per attivazione e mantenimento del servizio di marcatura 

laser; 
e) Diritto di segreteria per richiesta token USB. 
 

Con riferimento alla marcatura laser, pertanto, si ritiene necessario individuare, tra 
gli importi delle voci dei diritti di segreteria attualmente vigenti i due importi che le singole 
imprese sono tenute, salvo conguaglio e in via provvisoria, a versare al momento della richiesta 
di attivazione del servizio di marchiatura laser precisamente relativi al diritto di segretaria per 
richiesta token USB e per attivazione e mantenimento del servizio di marcatura laser. 

 
Con riferimento all’importo del diritto di segreteria relativo alla richiesta del 

token USB (articolo 3 del decreto del Ministero dello sviluppo economico 17 aprile 2015), 
questo Ministero, intende prendere in considerazione, per analogia, l’importo di un diritto di 
segreteria relativo ad altra  fattispecie che sia maggiormente assimilabile sia per oggetto che  in 
termini di  attività richiesta agli uffici camerali e di costi  necessari ad espletare l’attività 
medesima. 

 
Premesso quanto sopra si ritiene che nel caso di richiesta del token USB devono 

essere applicati, per ciascun token, in via provvisoria e salvo conguaglio, i diritti di segreteria 
corrispondenti all’importo previsto in generale per il rilascio del certificato CNS su dispositivo 
USB e precisamente la voce 7.2) della tabella A) allegata al decreto 17 luglio 2012 (€ 70,00). 

 
Da ultimo si rende necessario tener conto che il sistema camerale ha sostenuto e 

sosterrà, al fine della predisposizione del servizio di marcatura laser, costi sia in termini di 
investimenti in hardware che software, che in termini di costi di personale e di funzionamento; 
in sede di applicazione del comma 2 dell’articolo 28 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 
sopra citato, questo Ministero sarà chiamato a definire il costo standard relativo all’attivazione, 
mantenimento e erogazione di tale servizio; nelle more si rende necessario individuare una voce 
di un diritto di segreteria relativo ad altra  fattispecie che sia maggiormente assimilabile sia per 
oggetto che  in termini di  attività richiesta agli uffici camerali e di costi  necessari ad espletare 
l’attività medesima. 

 
Premesso quanto sopra si ritiene che in tal caso devono essere applicati, in via 

provvisoria e salvo conguaglio, i diritti di segreteria corrispondenti all’importo previsto in 
generale per il rilascio delle licenze e precisamente la voce 2.1) della tabella B) allegata al 
decreto 2 dicembre 2009 (€ 155,00) in occasione della prima attivazione del servizio e i diritti 
di segreteria corrispondenti all’importo previsto in generale per la modifica delle licenze e 
precisamente la voce 2.2) della tabella B) allegata al decreto 2 dicembre 2009 (€ 77,00) in 
occasione della richiesta  di rinnovo del medesimo servizio. 
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Si richiama l’attenzione delle camere di commercio sulla corretta applicazione delle 
presenti indicazioni; resta inteso che codeste camere provvederanno all’eventuale conguaglio di 
tali somme tenendo conto degli importi definitivi che saranno stabiliti nel decreto di cui al 
comma 2 dell’articolo 28 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni 
nella legge 11 agosto 2014, n. 114. 

 
          IL DIRETTORE GENERALE 
      (F.to Gianfrancesco Vecchio) 
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